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All’interno
• Cambia casa con un “clic”

Tutti i siti Internet

• Assicurazione infortuni domestici,
informazioni presso
le Associazioni territoriali

• Il mercato immobiliare
nei capoluoghi di provincia

• Collaudi ascensori, provvedimento alle porte

• In dicembre, a Roma, Convegno sul Fisco

• Finanziaria 2001, gli interventi per la casa

• Il decreto sfratti va in Consulta

• Risposta delle Finanze alla Confedilizia
sui contratti agevolati alle imprese

• Case enti, è blocco. Interviene Confedilizia-UPR

• Sfratti, la legge funziona a dispetto dei sindacati

La Confedilizia ha vinto. E ha vinto per tutti, per i piccoli pro-
prietari come per gli investitori istituzionali. Grazie al sostegno
che le forniscono gli associati (e che la fanno – incontrastata-
mente – il solo punto di riferimento, preciso e coerente, dell’inte-
ra proprietà edilizia italiana) ha vinto anche per i non associati…

IL LIBRETTO CASA
NON SI FARÀ

Le lobbies dei professionisti e dei costruttori senza lavoro, sono
state sconfitte. Sconfitte, con loro, anche le piccole associazioni che
hanno avallato l’ingegnoso disegno a carico della proprietà immo-
biliare: schierate contro la Confedilizia, non hanno contato niente.

LA CONFEDILIZIA HA RISPARMIATO AI PROPRIETARI DI
CASA UNA SPESA COMPLESSIVA DI 15MILA MILIARDI
(stima del sen. Vittorio Parola, ds, relatore del Disegno di legge
del Governo per l’istituzione del libretto)
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Il Presidente confederale
a Scenari immobiliari

Il Presidente confederale ha partecipato all’ottava edizione del “Forum
di strategie e previsioni” di Scenari Immobiliari (tenutosi a Santa Margheri-
ta Ligure) ove ha svolto un intervento al panel “Pubblico e privato”. Sforza
Fogliani ha poi ricevuto a Roma il Presidente nazionale della Federazione
della Proprietà Fondiaria, Visconti (che era accompagnato dal Direttore,
Oliva) e partecipato all’Assemblea generale del Fimpe. Sempre a Roma ha
anche partecipato alla conferenza stampa di illustrazione dell’iniziativa del-
l’UPR-Confedilizia per le dismissioni immobiliari ed a quella di presenta-
zione dell’iniziativa Confedilizia-Sunia per contratti sicuri e trasparenti nel-
l’intermediazione immobiliare. Unitamente al Segretario Generale ff. Spa-
ziani Testa, ha incontrato l’ex ministro delle Finanze, Gallo, sulla problema-
tica relativa ai rapporti tributo provinciale ambientale-tariffa rifiuti. A Pia-
cenza, il Presidente confederale ha aperto i lavori del 10° Convegno del
Coordinamento dei legali della Confedilizia mentre a Bologna (aperta da un
intervento del Presidente Fiorini) ha partecipato ad una manifestazione or-
ganizzata dalla locale Associazione territoriale contro l’Ici e, a Varese, ad un
Convegno (organizzato, pure, dalla locale Ape, il cui Presidente Castiglioni
ha aperto i lavori) sulla nuova legge per le locazioni abitative. A Milano, il
Presidente confederale (che ha anche concesso numerose interviste a tv e ra-
dio, fra cui i giornali radio Rai e di Radio 24 ore) ha partecipato – unita-
mente al Presidente Allegretti e al Vicepresidente Ferrario – alla conferenza
stampa di presentazione del Borsino immobiliare Fiaip.

L’Avv. Cesare Rosselli ha rappresentato l’organizzazione alla presenta-
zione della rilevazione dei prezzi degli immobili organizzata dalla Borsa im-
mobiliare.

Convegno a Roma sul Fisco
14 dicembre 2000 - ore 9,30

Accademia di San Luca

La proposta della Confedilizia
per un’unica imposta

comunale e reddituale sui fabbricati

Opinioni a confronto
Relazione introduttiva
prof. avv. GIANFRANCO GAFFURI

Ordinario di Diritto tributario nella prima facoltà
di giurisprudenza dell’Università di Stato di Milano

Le Associazioni territoriali sono invitate ad organizzare sin
d’ora la partecipazione, comunicando le presenze – che ver-
ranno  accettate sino ad esaurimento dei posti disponibili –
alla Segreteria Generale.

Un telefono verde contro il mobbing
nei confronti del proprietario di casa

Istruttoria europea sulla violazione
dei diritti della proprietà in Italia

La Confedilizia attiverà un telefono verde contro il “mobbing” nei
confronti dei proprietari di casa, da parte degli inquilini. Lo ha annuncia-
to il Presidente confederale. “Abbiamo casi documentati di inquilini - ha
detto il presidente Sforza Fogliani - che svolgono nei confronti dei pro-
prietari azioni di vera e propria violenza morale e di terrorismo psicologi-
co. Malati terminali che devono sborsare centinaia di milioni per andare a
morire in casa. Inquilini morosi che lasciano la casa dopo mesi e mesi, e
volutamente danneggiata. Altri che affittano la casa di proprietà al mare e
occupano da lustri - a contratto scaduto - quella che locano da un proprie-
tario costretto a vivere a sua volta in affitto. Col telefono verde, queste
azioni mobbizzanti - ha detto ancora il Presidente confederale - emerge-
ranno in tutto il loro squallore. E se non otterremo giustizia in Italia, ci
rivolgeremo alla Giustizia europea e al Commissario europeo per i diritti
dell’uomo, che su nostra denuncia ha del resto già aperto un’istruttoria sulla
sistematica violazione dei diritti della proprietà nel nostro Paese”.

Finanziaria 2001
Al momento di chiudere il

giornale in tipografia non è ancora
disponibile il testo della legge
Finanziaria per il 2001 varato dal
Governo. Come sempre, ne riferi-
remo in tutti i particolari interes-
santi la proprietà edilizia nel
numero di gennaio, nel testo defi-
nitivo che la legge acquisirà dopo
il vaglio del Parlamento.

Sulla base del comunicato
ufficiale diramato da Palazzo
Chigi dopo la seduta del Consiglio
dei ministri, risultano accolte
alcune (ma solo alcune) delle
richieste contenute in un docu-
mento presentato al Governo
dalla nostra organizzazione. Per
quelle non accolte (riguardanti, in
particolare, l’Ici e agevolazioni ai
locatori) la Confedilizia proseguirà
la propria azione in Parlamento.

Il disegno di legge governati-
vo dispone solo in materia di
esenzione Irpef prima casa, di
interventi di recupero del patri-
monio edilizio e di detrazioni per
gli inquilini.

Quanto alla prima, a decorre-
re dal periodo d’imposta 2000, si
dedurrà dal reddito complessivo
l’intero importo della rendita cata-
stale dell’unità immobiliare adibi-
ta esclusivamente ad abitazione
principale (contribuente e suoi
familiari). Ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone giuridiche
dovuta dalle cooperative edilizie a
proprietà indivisa, è prevista la
deduzione di un importo pari alla
rendita catastale dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione prin-
cipale dei soci assegnatari.

Quanto agli interventi di re-
cupero edilizio, è prorogata anche
per l’anno 2001 la norma, intro-
dotta nella Finanziaria 1998, che
consente la detrazione Irpef, nella
misura del 36% delle spese soste-
nute per gli interventi di ristruttu-
razione edilizia residenziale. Sono
valide le comunicazioni, relative a
lavori iniziati entro il 30 giugno
2000, purché trasmesse entro 90
giorni dall’inizio degli stessi. È
prorogata per l’anno 2001 l’aliquo-
ta Iva del 10% prevista per inter-
venti di manutenzione ordinaria e
straordinaria realizzati su edifici a
prevalente destinazione abitativa.

Gli importi, poi, delle detra-
zioni previste per gli inquilini tito-
lari di un contratto di locazione
dell’unità immobiliare adibita ad
abitazione principale sono aumen-
tati a lire 960.000, se il reddito
complessivo non supera lire 30
milioni, e a lire 480.000, se il red-
dito complessivo è compreso tra i
30 e i 60 milioni. L’agevolazione
spetta per i contratti stipulati o
rinnovati ai sensi degli articoli 2,
comma 3, e 4, commi 2 e 3 della
legge 9 dicembre 1998, n. 431
(cosiddetti contratti agevolati).

Antenne selvagge
attenti al reato

Alt  della Cassazione alle an-
tenne selvagge. Mentre diventa
sempre più acceso il dibattito
sull’elettrosmog, i giudici della
prima sezione penale della Corte di
Cassazione hanno confermato il se-
questro preventivo di un sistema di
antenne per telefonia cellulare, po-
sto su un edificio nel cuore di una
città lombarda. La questione è
estremamente delicata e la decisio-
ne della Cassazione (n. 4102/2000)
si segnala perché sino ad ora, in ca-
si del genere, era sempre stata
esclusa ogni rilevanza  penale. In
pronunce recenti, infatti, la Cassa-
zione non aveva mai ravvisato gli
estremi del reato previsto dall’art.
674 c.p., che punisce il «getto pe-
ricoloso di cose», non ritenendo
provato, in concreto, il pericolo per
la pubblica incolumità provocato
da campi elettromagnetici.

Anche in questa pronuncia, pe-
raltro, la Corte ha messo in luce co-
me «non è stata data dimostrazione
di una violazione in atto dell’art.
674 c.p., e cioè che fossero partite
dall’impianto emissioni di onde
elettromagnetiche idonee a provo-
care danni alle persone». Tuttavia,
la Corte ha mantenuto fermo il se-
questro ravvisando gli estremi del
reato previsto dall’art. 650 c.p.,
che incrimina l’inosservanza dei
provvedimenti dell’autorità «per
ragione di giustizia o di sicurezza
pubblica, o d’ordine pubblico o
d’igiene».

Il caso presentava alcune parti-
colarità. Sulla scorta di una rela-
zione della Asl, avvalendosi del
potere di ordinanza a salvaguardia
della  salute pubblica, il Sindaco
aveva infatti ingiunto alla società
telefonica di rimuovere l’antenna,
ritenuta pericolosa. La società ave-
va risposto picche. Di qui la sussi-
stenza del reato di cui all’art. 650
c.p..

La Cassazione ha infatti piena-
mente avallato quest’interpretazio-
ne, affermando la piena legittimità
dell’operato del Sindaco.

Secondo la Corte, il Sindaco
aveva fatto buon uso dei poteri a lui
spettanti, adottando un’ordinanza
(peraltro ricorribile in sede ammi-
nistrativa) «a fronte di un vasto al-
larme sociale, che aveva trovato
espressione in esposti dei residenti
nella zona, causato da emissioni i
cui possibili effetti nocivi per la sa-
lute umana non sono ancora scien-
tificamente definiti con dati certi,
ma destano preoccupazioni».

La tutela penale passa in ogni
caso attraverso il rispetto delle or-
dinanze emesse dal Sindaco nel-
l’esercizio dei suoi poteri; solo
l’inosservanza di tali provvedimen-
ti può configurare un illecito pena-
le che diversamente, allo stato, non
sarebbe altrimenti ravvisabile.
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CONFEDILIZIA SERVIZI

Secondo volume della Rassegna
tematica di giurisprudenza locatizia
e condominiale edito da Confedilizia
edizioni. Unitamente al primo, è già
presente per intero al sito Internet
confederale. Copie della pubblicazio-
ne sono state inviate a tutte le Asso-
ciazioni territoriali aderenti, ove
possono essere consultate dai soci

Rapporto sulla struttura produttiva
delle 103 province italiane. Le As-
sociazioni territoriali interessate pos-
sono richiedere alla Sede Centrale i
dati relativi alla zona di competenza

Cartoline con il Credo di Abraham
Lincoln. Spedite a tutte le Associa-
zioni territoriali, che possono richie-
derle anche alla Sede Centrale

Spaziani Testa
Segretario Generale ff.

L’avv. Giorgio Spaziani
Testa - in Confedilizia da di-
versi anni, ove ha retto il Cen-
tro studi e l’Ufficio tributario
- è stato all’unanimità nomi-
nato, dal Comitato di presi-
denza confederale e su propo-
sta del Presidente, Segretario
Generale ff. dell’organizzazio-
ne, dopo le forzate dimissioni
del dott. Marco Bertoncini (Cn
settembre ’00).

Al giovane e capace diri-
gente il Comitato ha espresso i
più vivi rallegramenti ed ogni
migliore augurio di buon lavo-
ro.

Segnalato
sito Confedilizia

Il sito Internet della Confe-
dilizia è stato segnalato, il 21
agosto, come “Sito del giorno”
dallo staff di “Altalex-la prima
pagina giuridica italiana” (nuo-
vo portale dedicato al mondo
del diritto e del fisco: www.alta-
lex.com). Il sito Confedilizia -
“per l’interessante materiale che
offre” - è inoltre stato inserito
nelle sezioni “Locazioni” e
“Condominio” di Altalex (viene
in particolare evidenziato l’inte-
resse della Rassegna tematica del
nostro sito).

ALTALEX

A Roma, in dicembre,
Consiglio aperto
sull’organizzazione

Il Comitato di presidenza
confederale ha convocato per il
13 dicembre, in Roma, il Consi-
glio direttivo (aperto, anche, ai
rappresentanti delle Associazio-
ni territoriali, che le stesse sono
state invitate per l’occasione a
nominare). La riunione avrà ca-
rattere prettamente organizzati-
vo. Con apposita Circolare, le
Associazioni aderenti sono altre-
sì state invitate a convocare i
propri Consigli per l’esame di
appositi documenti che con
l’anzidetta Circolare sono stati
inviati alle Associazioni medesi-
me.

In precedenza, si riunirà la
Giunta esecutiva della Confede-
razione per l’esame di situazioni
particolari concernenti singole
Associazioni territoriali.

Necessaria la convocazione dell’assemblea
anche nel condominio con due soli partecipanti
Corte di Cassazione - Sezione II civile - 3 luglio 2000 n. 8876

(Presidente Spadone; Relatore Elefante; Pm - difforme - Marinelli).
Nell’ipotesi di condominio composto di due soli partecipanti le

spese necessarie alla conservazione o riparazione della cosa comune de-
vono essere oggetto di regolare delibera, adottata previa rituale convo-
cazione dell’assemblea dei condomini, della quale non costituisce vali-
do equipollente il mero avvertimento o la mera comunicazione all’altro
condomino della necessità di procedere a determinati lavori. Il princi-
pio della preventiva convocazione e successiva deliberazione dell’assem-
blea può essere derogato solo se vi sono ragioni di particolare urgenza.

Decima edizione Convegno Coordinamento legali

Il Presidente confederale apre i lavori del Convegno. Seduti, i rela-
tori avv. Nino Scripelliti e Paolo Scalettaris

Un aspetto della sala, affollata di autorità e pubblico

Vivo successo dell’annuale Convegno del Coordinamento dei legali del-
la Confedilizia, giunto quest’anno alla decima edizione. Presenti diversi
parlamentari (sono intervenuti nel dibattito gli onn. Foti e Gasparri, di An)
in apertura del Convegno - al quale ha portato il saluto della città il sindaco
Guidotti - il Presidente confederale ha annunciato che il Ministro dei
LL.PP. non avrebbe quest’anno partecipato alla riunione: “Con un ministro
come Nesi - ha detto Sforza Fogliani - che propone di aggravare le imposte
sugli immobili locati, non si dialoga ma si polemizza solo”.

Le relazioni introduttive sono state tenute dal Responsabile del Coordi-
namento avv. Paolo Scalettaris (La nuova disciplina dell’esecuzione di rila-
scio degli immobili ad uso abitativo) e dall’avv. prof. Vincenzo Cuffaro (Re-
golamento condominiale: questioni aperte). Sul primo argomento, hanno
svolto interventi programmati il prof. Vittorio Angiolini, il prof. Stefano
Giove, il cons. dott. Antonio Mazzeo, l’avv. Vincenzo Nasini, il cons. dott.
Mauro Paladini, l’avv. Cesare Rosselli e l’avv. Nino Scripelliti (che ha anche
diretto i lavori e svolto le relazioni di sintesi). Sul secondo argomento sono
intervenuti: l’avv. Pier Luigi Amerio, l’avv. Pier Paolo Bosso, l’avv. Mauri-
zio De Tilla, l’avv. Graziella Grassi, il prof. Stefano Maglia, l’avv. Giuseppe
Manfredi, l’avv. Luca Stendardi, l’avv. Luigi Tiscornia, l’avv. Carlo Ema-
nuele Traina Chiarini, il prof. Roberto Viganò, l’avv. Maurizio Voi.

La pubblicazione dei volumi degli atti (che saranno inviati a tutti colo-
ro che ne hanno formulato richiesta in sede di Convegno oltre che a tutte le
Associazioni territoriali) è prevista per la fine di dicembre. 
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Consiglio Direttivo di giugno
Il Consiglio direttivo si è riunito ad Udine il 9 giugno, in occasione dell’As-

semblea Generale. Sotto la presidenza del presidente Aimone di Seyssel d’Aix, ha
esaminato problemi concernenti il sito Internet UEHHA (Cn luglio ’00), la rile-
vazione catastale delle dimore storiche e il libretto casa.

Cavi e fili facciate
In risposta ad un quesito dell’Associazione territoriale Confedilizia di Firen-

ze, la Soprintendenza per i Beni ambientali e architettonici di Firenze, Pistoia e
Prato ha comunicato (lett. 1.8.’00, prot. n. 1868) di ritenere opportuna la rimo-
zione di cavi e fili dalle facciate vincolate, procedendo al loro interramento, e che
gli interventi relativi “si ritengono fin da ora autorizzati, a condizione che: conte-
stualmente vengano effettuate le stuccature eventualmente rese necessarie dalla
rimozione di ancoraggi su intonaci e pietra, utilizzando malte di calce ed accor-
dando perfettamente la cromia; nel caso in cui, per effettuare l’interramento, si
debba procedere alla rimozione di lastricati in pietra, questa venga effettuata con
ogni cautela procedendo alla successiva rimessa in pristino delle lastre”.

Sugli immobili storici sottoposti a tutela
ammessi anche i divieti comunali di pubblicità

La verifica della compatibilità di opere da eseguirsi su immobili sottoposti a
vincolo architettonico e storico, affidata dalla legge 1089/1939 al ministero per i
Beni e le Attività culturali, non esclude che l’ente locale possa intervenire nel
medesimo ambito con finalità diverse e rientranti nelle proprie competenze, qua-
li sono quelle di contemperare le esigenze di estetica e ambientale e architettoni-
ca con quelle commerciali e del traffico.

Tar Lazio – Sezione II – 29 maggio 2000 n. 4422
(Presidente Elefante; Relatore Calveri).

Poteri Soprintendenza e abusi edilizi
La Soprintendenza ai beni ambientali può soltanto annullare, ove lo ritenga il-

legittimo, il parere ex art. 32 L. n. 47 del 1985, rilasciato dall’apposita commis-
sione, necessario per la sanatoria delle opere edilizie abusive eseguite su aree sotto-
poste a vincolo, essendo preclusa alla stessa la possibilità di condizionare l’approva-
zione al rispetto di alcune prescrizioni e all’effettuazione di alcune modifiche.

E’ questo l’interessante principio affermato dalla sentenza del Tar della Tosca-
na, Sez. I, n. 1691 – 17 luglio 2000 (per il testo integrale è possibile consultare il
sito Internet www.diritto2000.it).

Si tratta della configurazione del potere della Soprintendenza in termini auto-
nomi rispetto a quanto pacificamente ammesso con riferimento alle costruzioni da
realizzare ex novo su aree vincolate, rispetto alle quali il potere della Soprintenden-
za può pacificamente esercitarsi attraverso l’imposizione di condizioni a clausole
particolari.

La situazione si pone in termini diversi, precisa la sentenza, con riferimento
alla sanatoria delle opere abusive in quanto la legge n. 47 del 1985, all’art. 31,
prevede la sanabilità di costruzioni che “risultino essere state ultimate entro la da-
ta del 1° ottobre 1983”.

Circolazione Beni culturali
“Circolazione dei Beni culturali nel T.U. dei Beni cultuali e ambientali”:

questo il titolo dell’esaustivo studio che Renzo Cuonzo pubblica su Le nuove leggi
civili commentate (n. 3-4/’00).

ADSI
ASSOCIAZIONE DIMORE STORICHE ITALIANE (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

CNR CASA
COORDINAMENTO NAZIONALE CASE RISCATTO EDILIZIA PUBBLICA (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Lauricella Segretario Nazionale
Il Presidente confederale ha nominato l’ing. Salvatore Lauricella Segre-

tario nazionale del CNR/Casa.
Il Comitato, com’è noto, ha come scopo – recita il suo Statuto – “la tu-

tela degli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica e di coloro
che abbiano proceduto ai riscatto di detti alloggi ovvero ne siano divenuti
proprietari a seguito di dismissioni da parte di enti pubblici, la loro promo-
zione sociale, l’assistenza nei loro rapporti con la Pubblica Amministrazione
e con gli enti gestori dell’edilizia pubblica”. Il CNR Casa – sempre a termi-
ni di Statuto - si impegna per la diffusione della proprietà immobiliare fra
gli assegnatari ed assume iniziative affinché gli alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica siano goduti esclusivamente da chi ne ha diritto e comunque da
coloro a favore dei quali tale tipo di edilizia è concepita.

Il CNR Casa aderisce alla Confedilizia-Confederazione italiana della
proprietà edilizia.

Possono aderire al CNR Casa tutti coloro che siano assegnatari di un al-
loggio di edilizia residenziale pubblica, i loro famigliari e inoltre le persone
fisiche o giuridiche, gli enti o associazioni comunque interessati ai problemi
dell’edilizia residenziale pubblica.

Vendita alloggi ERP
L’acquisto da parte del Comune di alloggi destinati alle classi meno

abbienti, sia pur attraverso atti non specificamente di destinazione, com-
porta la destinazione di detti immobili a uno specifico fine pubblico, così
giustificando l’impegno del pubblico denaro, con la conseguente necessità
di sottoporre la successiva vendita degli stessi alla procedura di cui alla
legge n. 560 del 1993, la quale consente la vendita soltanto dopo l’inseri-
mento degli immobili nel piano vendite regionale. E’ quanto affermato
dalla sentenza in commento (per il testo integrale è possibile consultare il
sito Internet www.diritto2000.it) con cui i giudici amministrativi hanno
annullato gli atti comunali di vendita di detti immobili al di fuori delle
procedure previste dalla legge n. 560. La legge n. 560 del 1993, all’art. 1,
comma primo, definisce gli alloggi di edilizia residenziale pubblica, per i
quali risultano applicabili le norme ivi poste, come “quelli acquisiti, rea-
lizzati o recuperati a totale carico o con concorso o con contributo dello
Stato, della Regione o di enti pubblici territoriali”, ed esclude dalla disci-
plina le “unità immobiliari degli enti pubblici territoriali che non abbiano
finalità di edilizia residenziale pubblica”. La normativa del 1993 appare
chiaramente finalizzata a regolare la vendita del patrimonio abitativo degli
enti territoriali, attraverso la previsione di piani regionali e, comunque,
vincola i proventi della detta vendita alla soddisfazione di interessi atti-
nenti al patrimonio abitativo pubblico. Il Comune aveva disatteso detta
procedura ritenendo che gli immobili in parola appartenessero al patrimo-
nio disponibile dell’amministrazione. Il Tar, invece, ha ritenuto decisivo,
al fine di sottoporre la vendita degli immobili alla procedura di cui alla
legge n. 560, la concreta utilizzazione per il fine pubblico. Infatti, precisa
la sentenza, secondo quanto disposto dall’art. 826 cc, al di fuori dei beni
specificamente indicati dalla norma, fanno parte del patrimonio indisponi-
bile dell’ente i beni destinati a pubblico servizio. I beni indisponibili si di-
vidono tra quelli che prescindono da atti di destinazione al perseguimento
di un interesse pubblico e quelli che divengono indisponibili solo in se-
guito a un provvedimento di destinazione.

Tuttavia, tale atto può essere implicito e consistere in fatti concluden-
ti da cui sia desumibile inequivocabilmente la volontà di sottoporre il be-
ne al vincolo di destinazione. In questo senso la giurisprudenza ha eviden-
ziato che ai fini della riconducibilità dei beni nel novero del patrimonio
indisponibile è necessario l’atto di destinazione e l’effettiva destinazione:
quanto al primo presupposto esso può concretarsi comunque in una mani-
festazione di volontà dell’ente; relativamente al secondo, deve sussistere la
concreta utilizzazione per il fine pubblico.

Tar Milano, sez. I, sent. N. 5037 del 13 luglio 2000

(est Solveigh Cogliani).

Commissione vigilanza ERP
Su I tribunali amministrativi regionali (n. 2/’00) ampio, ed approfondito,

studio di Valentina Cacace dal titolo “Le funzioni giurisdizionali delle Com-
missioni di vigilanza per l’edilizia popolare ed economica dopo il D.L.vo
31.3.1998 n. 122”.

Fine ottobre, assemblea a Roma
A fine ottobre (dal 26 al 29), si terrà a Roma l’assemblea generale dell’Uipi,

alla quale parteciperanno esponenti della proprietà immobiliare di tutta Europa.
L’avvenimento - di particolare importanza - servirà a fare il punto sulla situazio-
ne in atto nei vari Paesi, dal punto di vista dell’atteggiamento dei Governi nei
confronti dei diritti di proprietà.

All’ordine del giorno dell’assemblea anche l’elezione del nuovo Presidente.

UIPI
UNION INTERNATIONALE DE LA PROPRIETE´ IMMOBILIERE
SEDE: BRUXELLES - COMPONENTE PER L’ITALIA: CONFEDILIZIA
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FIMPE
FONDO INDENNITÀ MALATTIA PROPRIETARI EDILIZI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Bosso Vicepresidente
Si è svolta a Roma, nella sede degli Uffici operativi della Confedilizia, la

preannunciata (Cn settembre ’00) assemblea del Fimpe. Presieduta dal Presi-
dente Minetti, l’assemblea - alla quale ha partecipato anche il Presidente
confederale personalmente - ha approvato una serie di modifiche statutarie
(che saranno prossimamente illustrate su Cn, oltre che alle Associazioni ter-
ritoriali della Confedilizia) per il rilancio del Fondo. L’assemblea ha anche
eletto Vicepresidente l’avv. Pier Paolo Bosso, che ha studiato e proposto le
modifiche poi approvate dall’assemblea.

Il Giubileo è l’8 novembre
Anche la Fiaip avrà il suo Giubileo. Un’occasione unica e irripetibile per

tutti gli associati, ma non solo ed esclusivamente per loro: tutti i membri
delle altre associazioni di categoria potranno, infatti, previa comunicazione
alla sede romana (tel. 06/3219798) partecipare all’evento.

L’8 novembre la sala Nervi in Vaticano aprirà i battenti alle ore 10 per
accogliere i 5 mila iscritti alla Fiaip, accompagnati dai loro familiari, per
ascoltare la parola del Santo Padre, al quale verrà consegnato un omaggio
della Fiaip in ricordo dell’avvenimento. L’incontro si concluderà alle ore
11,45. Per poter entrare nella sala in cui il Papa darà udienza, i convenuti
dovranno presentarsi con largo anticipo per poter ricevere i pass di accesso.
Appuntamento, dunque, al più tardi, alle 8-8,30 dell’8 di novembre. Dopo
l’udienza sarà celebrata nella Basilica di San Pietro una messa speciale offi-
ciata appositamente. E al termine della cerimonia avverrà il passaggio sotto
la Porta Santa simbolo del Giubileo. Il programma si concluderà alle 13,30.
Alla manifestazine prenderanno parte anche i rappresentanti della
Confederation européenne de l’immobilier e della National association of
realtors (Usa). Si consiglia, vista l’ora del ricevimento, di pernottare a Roma
la notte precedente. L’agenzia Maxitraveland (tel. 06/41238251, fax
06/419168) è a disposizione per il booking aereo, ferroviario e alberghiero.
L’iniziativa è organizzata dalla Fiaip e dal Formed, che hanno rivolto un rin-
graziamento al collegio provinciale romano e, in particolare, al suo segreta-
rio Giuseppe Sullutrone.

FIAIP
FEDERAZIONE ITALIANA AGENTI IMMOBILIARI PROFESSIONALI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Perché aumentano gas e petrolio
Il Presidente confederale ha dichiarato: “Sull’aumento del prezzo

della benzina (a parte l’assurda gravosità delle imposte) occorrerà dire
una buona volta che gli italiani pagano prezzi assolutamente assurdi
anche per l’elettricità e il gas a seguito della scelta antinucleare del
1987. Il nostro ricorso totale al gas algerino e al petrolio mediorientale
ci pone in una situazione assolutamente anomala rispetto agli altri Pae-
si europei aggravando i costi per le famiglie italiane e contribuendo in
modo notevole ad aumentare quello del petrolio e quindi della benzi-
na. Dopo il 1973, tutti gli altri Paesi industrializzati hanno invece ri-
dotto considerevolmente l’impiego del petrolio nella produzione dell’e-
nergia elettrica: la Francia dal 45 al 2%, la Germania dal 23 all’1,5%,
la Svezia dal 19 al 3%, il Belgio dal 78 al 15%. L’Italia è invece passa-
ta dal 65 al 69%. Insomma l’Europa genera elettricità con il nucleare
(36%), il carbone (30%) e l’energia idraulica (14%). Noi abbiamo eli-
minato il nucleare, ucciso il carbone con la carbon tax e ci serviamo so-
lo del gas algerino e del petrolio mediorientale. I nostri prezzi, in par-
ticolare della benzina, sono così altissimi. In particolare, il prezzo del-
l’energia elettrica è triplo di quello svedese, doppio di quello canadese,
del 70% più elevato di quello francese e del 50% maggiore della me-
dia internazionale. Le famiglie, e gli autotrasportatori italiani, occorre
che sappiano a chi devono questi regali”.

CHI LEGGE QUESTE PAGINE È CERTO
DI ESSERE AGGIORNATO

SU TUTTE LE ULTIME NOVITÀ

da il Giornale 24.9.’00 (rubrica settimanale del Presidente confederale)

Il Fisco non cambia mai …
Abbiamo da Roma, 6: “L’on. Carcano ha promesso di fare qualche

cosa per soddisfare i giusti reclami dei proprietari, che chiedono una
revisione della tassa sui fabbricati”. Se la notizia è vera, non possiamo
che rallegrarcene a dispetto di tutti quanti non vedendo volentieri ve-
nire al pettine il nodo dell’imposta sui fabbricati, cercano molto abil-
mente di sfruttare la situazione. In fin dei conti, che cosa pretendono i
partigiani di questa revisione che non è…quella reclamata oggi in
Francia, ma è pure un vero atto di giustizia? Noi non domandiamo
sgravi, dicono essi, vogliamo pagare la tassa fino all’ultimo centesimo;
ma sulla rendita effettiva, su quello che rendono veramente gli immo-
bili, non sulle presunzioni fantasiose del fisco.

(da Libertà, quotidiano di Piacenza, 7.9.1898)

CURIOSITÀ
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da ItaliaOggi 22.9.’00

Le Associazioni territoriali hanno già ricevuto apposita Circolare della Segreteria Generale della Confedilizia
in merito al problema delle dismissioni concernenti i territori di competenza. Maggiori informazioni le stesse
Associazioni possono ottenere rivolgendosi all’apposita struttura CONFEDILIZIA-UPR, Roma (tf. 06 6896168)

Dichiarazioni dei contratti agevolati delle imprese:
le Finanze rispondono alla Confedilizia

Il Ministero delle finanze ha risposto ad un quesito della Confedilizia concernente la dichiarazione da parte
delle imprese del reddito derivante dai contratti di locazione agevolati previsti dalla legge 431/’98 e cioè dai
contratti che possono godere dell’agevolazione di cui alla stessa legge concernente la riduzione del 30% di det-
to reddito (cfr. Cn lug. ’00). Il problema nasce dal fatto che il modello di dichiarazione dei redditi previsto per
i titolari di reddito d’impresa (imprese individuali, società di persone, società di capitali) non contiene l’appo-
sito spazio per l’indicazione dei dati richiesti dalla legge 431/’98 (gli estremi di registrazione del contratto di
locazione e quelli della denuncia dell’immobile ai fini Ici).

Nella sua risposta alla Confedilizia, il Ministero precisa che “i soggetti che intendono beneficiare dell’age-
volazione in argomento possono, se in possesso dei requisiti richiesti dal comma 2, dell’articolo 8, della legge 9
dicembre 1998, n. 431, ottenere la riduzione del 30 per cento del reddito dell’immobile locato esponendo nel
rigo RF7 del quadro RF del mod. Unico 2000 l’importo al netto della citata riduzione”.

L’Amministrazione finanziaria ha altresì precisato di riservarsi in sede di controllo di “richiedere i dati ne-
cessari per effettuare la verifica della sussistenza dei requisiti richiesti dalla disposizione in argomento”.

La risposta del Ministero collima con le istruzioni a suo tempo diramate dalla Confedilizia alle Associazioni
territoriali sulla base di un parere del proprio ufficio legale-tributario (cfr. Cn sett. ’00). Tali istruzioni devono
quindi ritenersi confermate anche per le prossime scadenze concernenti la dichiarazione dei redditi d’impresa.

Per la modulistica da utilizzare nell’anno 2001 il Ministero delle finanze ha assicurato la Confedilizia che
verrà considerata l’opportunità “di effettuare specifica integrazione sia nei modelli che nelle istruzioni ministe-
riali”.

La CONFEDILIZIA è forte di 191 Associazioni territoriali. Per informazioni su indirizzi e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)

Applicazione
dell’imposta di registro
al terreno usucapito

La tassazione ai fini del-
l’imposta di registro del terreno
usucapito deve attuarsi in base
al valore del bene al momento
del passaggio in giudicato della
sentenza di accertamento
dell’usucapione; per determina-
re il valore devono essere consi-
derati gli ulteriori beni (come
il fabbricato) sussistenti al mo-
mento del passaggio in giudi-
cato della sentenza ma inesi-
stenti al momento della matu-
razione dell ’usucapione. E’
quanto ha stabilito la Corte di
Cassazione con sentenza 10372
del 7.8.’00.

Investire
in immobili

“L’euro sempre peggio: in-
vestite in immobili”: questo il
titolo dell’articolo che Giampie-
ro Cantoni, già presidente della
BNL, ha pubblicato su Libero
(15.9.’00). “E’ tempo più che
mai buono – è in esso detto –
per investire in immobili”.

ATTENZIONE

Non è vero che sia im-
possibile toccare l’invidia con
mano. L’invidia, infatti, non
è soltanto un sentimento, ma
si traduce, volta per volta, in
fatti concreti.

Emilio Fede

La Cassazione
sul calcolo dell’Invim
per l’immobile in leasing

Dopo l’entrata in vigore
dell’art. 17, c. 7,del d.lgs.
504/’92, il valore finale, ai fini
dell’applicazione dell’Invim,
dell’immobile concesso in lea-
sing si identifica nel valore del
bene alla data del 31.12.’92 e
non può essere, quindi, fatto
coincidere con il cosiddetto
prezzo di cessione, vale a dire
con il prezzo di riscatto, even-
tualmente maggiorato dei cano-
ni periodicamente versati
dall’utilizzatore. Lo ha stabilito
la Corte di Cassazione, Sezione
tributaria, con sentenza n.
10045 del 1°.8.’00.
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da il Giornale 17.9.’00
(rubrica settimanale

del Presidente confederale)

Appello ai Comuni per un impegno unitario
a favore di un’imposta unica sugli immobili reddituale e comunale

Il Fisco italiano si caratterizza, oltre che per un elevato livello della pressione tributaria, per una notevole com-
plessità del sistema. Il settore immobiliare, in particolare, è gravato da una serie di imposte e tasse che, su base nazio-
nale e locale, colpiscono gl’immobili sotto ogni profilo, dando pure luogo a duplicazioni, e producendo una tassazio-
ne più pesante rispetto a quella dei settori industriale e finanziario, fino a raggiungere - come sostenuto da autorevoli
studiosi del settore - l’effetto di un’espropriazione del bene.

E’ necessario che questo coacervo di forme di imposizione - che ha portato, nel 1998, ad un gettito pari a circa 59
mila miliardi ed a riscuotere il quale le Amministrazioni locali sono obbligate a concorrere, esposte in prima fila - sia
ricondotto ad unità. Fra i diversi tributi, erariali e locali, che incidono sui proprietari immobiliari, la Confedilizia
propone che quanto meno le imposte sui redditi e l’Ici vengano sostituiti da un’unica imposta, su base reddituale, il
cui gettito sia interamente di spettanza dei Comuni. Essa dovrebbe affiancarsi comunque ad altre imposte comunali, le-
gate ai servizi forniti o al reddito prodotto nel relativo territorio.

Il tributo dovrebbe essere compiutamente disciplinato dalla legge, che provvederebbe pertanto a definirne il pre-
supposto, i soggetti passivi, la base imponibile, nonché le procedure di accertamento e riscossione ed il sistema san-
zionatorio. Al Comune dovrebbe invece essere affidata la scelta del livello di tassazione da applicare nel proprio terri-
torio, all’interno di una misura minima e di una misura massima stabilite dalla legge.

I vantaggi che una soluzione come quella proposta dalla Confedilizia produrrebbe sono di immediata percezione.
- Si attuerebbe finalmente, e realmente, quella semplificazione continuamente evocata nei provvedimenti legislativi

degli ultimi anni, quasi tutti tesi alla complicazione del sistema attraverso l’istituzione di addizionali e nuove im-
poste e la frenetica attività di modifica di testi normativi appena emanati. Sia il singolo cittadino sia l’impresa,
proprietari di immobili, si troverebbero infatti di fronte ad un unico tributo, con pochissime scadenze da rispetta-
re, contro le decine di incombenze oggi necessarie.

- Si eviterebbero forme di duplicazione d’imposta su uno stesso cespite, garantendosi una tassazione unitaria - e,
quindi, più equa - del bene immobile.

- Il gettito proveniente dall’imposizione immobiliare sarebbe facilmente tenuto sotto controllo, così come continua-
mente verificabile sarebbe l’entità in capo al singolo proprietario. 

- Una più razionale e trasparente tassazione degli immobili non potrebbe che portare benefici effetti al mercato im-
mobiliare, garantendo un migliore accesso alla proprietà sia da parte di cittadini intenzionati all’acquisto della pro-
pria casa di abitazione, sia da parte degli investitori in edilizia.

Nel sottoporre questa proposta ai rappresentanti dei Comuni, la Confedilizia rileva che un’imposta di tal genere
avrebbe tali pregi da ampiamente avvantaggiare gli enti locali. La Confedilizia invita pertanto i Comuni italiani a
stringere - con l’obiettivo di conseguire l’istituzione di un’unica imposta sulla casa, reddituale e comunale - un’al-
leanza per il progresso delle città e, nell’auspicare l’apertura di un tavolo di confronto, resta in attesa di un riscontro,
anche indicativo di buona volontà.

Testo dell’appello ai Comuni inserito dalla Confedilizia nelle cartelle dei congressisti partecipanti alla XVII
Assemblea generale Anci (Verona, 6-7 ottobre 2000).

da ItaliaOggi 9.9.’00
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RASSEGNA STAMPA (OVVERO, SPECCHIO VERITÀ)

Recuperare anziché costruire
La tassa sul freddo italiano

Il contributo di iscrizione a ruolo delle cause
L’arch. Venanzio Orsi, di Monte S. Biagio (Latina), così scrive al Il Gazzettino (25/8): “Si continua a parlare di

dare case agli emigrati. E naturalmente si vorrebbero fare nuove costruzioni, ai margini delle periferie. Credo che
il territorio italiano sia stato abbastanza sprecato. Invece di fare nuove case – per chiunque: immigrati, vacanzieri,
giovani coppie – sarà bene pensare a serie e ampie operazioni di recupero sia di centri storici sempre più cadenti e
vuoti sia di periferie degli anni ’50 e ’60 in condizioni spesso disastrate”.

Da Forte dei Marmi (Lucca) Antonio Bordoleni scrive questa lettera al Giornale (28/8): “Ma chi vogliono
prendere in giro, i nostri del Governo? Fanno una Finanziaria che, per la prima volta, non dovrebbe aumentare le
tasse proprio alla vigilia – guarda caso – delle elezioni politiche. Credono che siamo tutti addormentati? Ormai,
siamo vaccinati a queste cosmesi. Non riescono a nascondere il vero volto
della sinistra”.

Italia Oggi (28/8) pubblica quanto scritto da Franco Mariani di Lucca
“Leggo di multe miliardarie a destra e a manca, per tutelare la concorren-
za. Ma nel nostro settore di piccoli proprietari di immobili, non c’è nessu-
no che tutela la concorrenza. Qua, gli accordi per limitare i canoni sono
pienamente validi?”.

Via e-mail, Carlo Petris scrive alla Repubblica (30/8): “Vorrei sapere
come mai in Italia il prezzo del gasolio da riscaldamento è il doppio del
prezzo europeo: 1700 lire al litro rispetto alle 800 lire della media euro-
pea. Non sembra una vergogna che in nome dell’Europa, e con la scusa di
adeguarsi ai prezzi europei, in Italia è aumentato tutto mentre non si è
adeguato il prezzo del gasolio da riscaldamento. Non si pensa alla concor-
renza dei paesi limitrofi, sia nell’industria che negli alberghi, e alla povera
gente che vive in montagna dove si deve riscaldare per 8-9 mesi all’anno?
Ma il governo e questi nostri parlamentari non prendono in considerazione questi problemi che mettono sul la-
strico tanti poveri pensionati di montagna? Non gli interessa proprio niente di questo problema che quotidiana-
mente peggiora e che fa pagare questa tassa del freddo solamente a metà Italia”. 

L’on. Pierluigi Botta di Piacenza così si esprime sul Giornale (1/9): “La giurisdizione è certamente un momen-
to fondamentale della vita democratica e come tale deve essere aperta all’accesso quanto più possibile largo e in-
condizionato di tutti i cittadini. Affermazione solenne, contenuta nella relazione al disegno di legge del Governo
per “nuove norme in materia di accesso alla giustizia civile”. Il bello è che quella relazione è firmata anche dal mi-
nistro Visco, che nella Finanziaria 2000 ha voluto introdurre il “contributo di iscrizione a ruolo delle cause”, allo
scopo di scoraggiare il ricorso alla Giustizia o, in subordine, di fare cassetta. Il ministro Fassino ritiene davvero di
mandare il nuovo balzello deflattivo in attuazione, col gennaio dell’anno prossimo?”.

“Le bollette del gas sono una rapina”. Questo il titolo che il Giornale (2/9): pone a questa lettera di Alessandro
Perllusz di Gallarate (Milano): “Ho ricevuto la bolletta del gas: consentitemi una riflessione. Una volta la nostra
amata Repubblica era basata sul lavoro. Oggi lo è sulla rapina. Infatti a fronte di un consumo di Lit. 304.840 di
gas vengo a pagare un totale di Lit. 610.000 così suddivise: imposta di consumo Lit. 173.103, addizionale regio-
nale Lit. 19.460, quota fissa Lit. 10.000, iva Lit.101.481. Questa è una autentica rapina legalizzata. E mi chiedo,
con tutti i reclami che mi hanno preceduto, come tutto ciò possa sussistere in un Paese «normale»”.

Sul Messaggero (6/9) questa lettera di Ruggiero Bonanno di Catania: “Mai come in questo periodo si parla di
liberalizzazioni. Sono stati liberalizzati i telefoni, si liberalizza il gas, si liberalizza l’elettricità, perfino ferrovie e

poste subiscono la giusta offensiva liberalizzatrice dell’Unione Europea. In
questa ventata di liberalizzazione rimane un solo settore ancorato al vincoli-
smo e sottratto alle regole del mercato: quello degli affitti dei negozi”.

Della pressione fiscale si occupa Gianluigi Melesi, che via e-mail scrive al
Corriere della sera (7/9): “La pressione fiscale generale è misurata dal rapporto
fra entrate fiscali complessive e la ricchezza prodotta. Poiché i dati ufficiali
1998-1999 dicono che è rimasta invariata, anzi leggermente aumentata al
43,3 per cento, e il ministro dice di aver già diminuito le imposte sulle im-
prese, allora se ne deduce che è aumentata la tassazione sui cittadini. O no?
Poiché però i ministri economici negano questa realtà l’unica conclusione è
che è sicuramente diminuita la considerazione del Governo per l’intelligenza
dei cittadini”.

Alfredo Russo, di Napoli , si sfoga con Il Mattino (11/9): “A proposito di
sfascio, lo sapevate, amici lettori, che per riavere registrato un contratto di fit-
to per civili abitazioni occorre aspettare 2 (due) anni…forse più? Andare
all’Ufficio Atti Privati per credere: troverete un bel (bello mò…) cartello con
la scritta: stiamo consegnando quelli presentati nell’ottobre 1998. Roba
dell’altro mondo. Anzi, di quale mondo?”

Il dott. Giancarlo Mela di Ferrara così scrive a Italia Oggi (13/9): “Se vera-
mente esiste questo “bonus fiscale” di cui tanto si parla, mi chiedo perché in-
vece di pensare a chi e a come regalarlo, non si decide di usarlo per eliminare,
anche parzialmente, un’intollerabile ingiustizia che è quella di pagare le tasse
sulle tasse: mi riferisco in particolare all’indeducibilità dell’Ici che tra l’altro
riguarda sia il privato cittadino sia l’impresa, con buona pace di tutti”.

Da Zagarise (Catanzaro) Domenico Savio scrive al Secolo d’Italia (13/9):
“Volendo colpire la proprietà privata, frutto dei sacrifici, del lavoro, dei citta-

LA LETTERA DEL MESE

PROPRIETARI DI CASA, 

scrivete ai giornali
(e ai politici)

lettere brevi, e precise
(specie su casi particolari)

È UN MODO
PER FARCI SENTIRE

da 24 ore 2.9.’00

Importante pubblicazione sulla
qualità, la sicurezza e l’ecogestio-
ne. Particolarmente curata la par-
te relativa ai lavori edili o di inge-
gneria civile

Osservatorio dei valori degli im-
mobili di Bologna e provincia
curato dalla Fiaip. Reca anche
uno scritto del Presidente confe-
derale sull’Ici (“Un’imposta ini-
qua”)

Numero speciale di Italia Oggi, con
tutte le più aggiornate informative sul
bonus fiscale per le ristrutturazioni
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dini italiani, la sinistra, nella sua collaudata arroganza di potere, ha sempre ben difeso l’Ici, una tassa che favorisce
lo statalismo di stampo marxista. Non si comprende infatti perché, dopo aver acquistato la propria casa, si debba
poi pagare un’imposta comunale sugli immobili. In una vera visione democratica quale noi di destra intendiamo,
tale tassa andrebbe abolita, soprattutto per le famiglie con disabili o anziani che sopravvivono con una minima
pensione”.

Sull’Ici, anche una lettera di Alvaro Garetti di Lodi al Giornale (29/9): “Ho letto che il patrio governo ha ap-
provato un provvedimento per effetto del quale gli amministratori locali, più tassano (come si traduce il termine
“entrate proprie” usato) e più sono pagati: così non chiedono maggiori soldi allo Stato. Bella trovata, non c’è dub-
bio. In questo modo a pagare è sempre la casa. Grazie al ministro Del Turco, che con una mano ci sgrava dell’Ir-
pef e con l’altra fa in modo che ci carichino ancora più di Ici”.

Per finire un’altra lettera di Dante Venditti di Roma, sempre sull’Ici (a comprovare che si tratta – come
risultò da un’inchiesta – della tassa più odiata dagli italiani) su Famiglia Cristiana (n.34/’00): “Dopo molti anni di
sacrificio, sono diventato proprietario del piccolo appartamento in cui abito. Da povero pensionato, sono alquanto
indignato per l’Ici, questa gravosa imposizione che colpisce soltanto una determinata categoria di cittadini: i pro-
prietari di abitazioni per uso proprio, che non producono alcun reddito. Questo tipo di proprietà dovrebbe essere
escluso da imposte di ogni genere: statale, regionale, provinciale, comunale, circoscrizionale, ecc. Per stabilire
l’entità dell’imposta, bisogna aumentare di ben cento volte la rendita catastale già rivalutata! Non sarebbe più
semplice applicare la quota millesimale direttamente sulla vera rendita rivalutata? Forse lo si fa per mascherare
l’enormità del tributo, che in effetti ha un’incidenza sulla rendita di circa il 50 per cento”.

a cura dell’UFFICIO STAMPA della Confedilizia

da il Giornale 10.9.’00 (rubrica settimanale del Presidente confederale)

Amministratore che agisce per il suo compenso, competenza.
In una recente sentenza (n. 5235/’00, inedita), la Cassazione ha stabilito la competenza a giudicare in materia

di compensi rivendicati dall’amministratore condominiale.
“L’art. 23 cod. proc. civ. – ha detto la Suprema Corte – che stabilisce, per le cause condominiali, la competen-

za del giudice del luogo dove si trovano i beni comuni o la maggior parte di essi, non si applica nell’ipotesi in cui
l’amministratore del condominio – nella specie, nominato giudizialmente – agisca per il conseguimento del com-
penso liquidatogli dal giudice e, cioè, per la tutela di un proprio interesse personale e non in rappresentanza di
condomini nei confronti di altri condomini, senza che possa, in contrario, spiegare influenza la circostanza che
l’attività svolta dall’amministratore stesso sia disciplinata dalle norme sul mandato, atteso che non tutte le azioni
proposte dal predetto rivestono, di per ciò solo, natura condominiale (come appunto nel caso in cui vengano ri-
chieste somme a lui esclusivamente destinate). Ne consegue – dice ancora la Cassazione – che “esclusa l’applicabi-
lità della norma di cui all’art. 23 cod. proc. civ. l’individuazione del giudice competente per territorio va compiu-
ta, trattandosi di vertenza avente ad oggetto una somma di denaro, ai sensi del precedente art. 20 stesso Codice”
(luogo in cui l’obbligazione è sorta o deve eseguirsi).

a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA

Passa questo notiziario ad un amico.
Fallo iscrivere alla CONFEDILIZIA. L’UNIONE, FA LA FORZA

Interessante pubblicazione, con
importanti riferimenti alla loca-
zione (di cui viene provato il so-
stanziale impianto romanistico)

Pubblicazione curata a Modena
dalla nostra Associazione territo-
riale

Guida alle agevolazioni per i par-
cheggi a Roma. Disponibile pres-
so l’Associazione territoriale del-
la capitale
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Cambiar casa con un “clic”.
Cresce il mattone su Internet - I siti

www.annunciimmobiliari.com Elenco di annunci divisi per località Oltre 3000 annunci.
possibile inserire il proprio gratuitamente

www.aristotele.net/alba/ Motore di ricerca immobiliare - numerosi link.
www.asteimmobili.it Normativa e informazione 283 aste on line.

sulle aste immobiliari in Italia.
www.bingocasa.it Database immobiliare, ricerca inserimento gratuito 41 agenzie 

del proprio annuncio. immobiliari presenti.
www.borseimmobiliari.com Le Borse immobiliari delle Camere di Commercio

di Roma, Umbria, Bari, Adriatico, Brescia, Viterbo.
www.casa.it Portale con ricerca e inserimento gratuito di annunci. 1.100 operatori,

60.000 inserz.
www.casamarket.it Database di immobili anche all’estero, con ricerca

e inserimento gratuito di annunci.
www.casaincasa.com Database di immobili con ricerca e inserimento

gratuito di annunci.
www.casainrete.com Portale con ricerca e inserimento gratuito di annunci. 161 operatori,

12.000 inserz.
www.casanews.it Database con ricerca e inserimento gratuito di annunci. Circa 100 immobili.
www.case-online.com Giornale telematico di offerte immobiliari. Alcune decine di annunci. 

Gli annunci restano online per 30 giorni.
www.cercacasa.com Portale con ricerca e inserimento gratuito di annunci. 20.000 inserzioni.
www.cercocasa.net Portale con ricerca e inserimento gratuiti, 1.700 agenzie CHIEDERE.

consulenza legale e fiscale.
www.credit.it Database ligure di immobili con ricerca Circa 250 immobili a Genova, 

e inserimento gratuito. circa 30 in Liguria
www.datahouse.it Portale che propone tre sottositi

(Ecasa, HoTraslocato, IlMioMutuo) contenenti anche
una notevole mole di informazioni legali.

www.domusclick.com Portale con database, inserimento e ricerca gratuiti 1.500 operatori.
e numerosi servizi.

www.fiaip.it Sito della Federazione Italiana Agenti Immobiliari Oltre 200 operatori, 
Professionali, database consultabile, servizi circa 6000 immobili.
ai professionisti e monitoraggi del mercato.

www.fimaa.it Sito della Federazione italiana Mediatori Agenti Affari, 400 operatori, diverse 
database consultabile, servizi ai professionisti. centinaia di immobili.

www.gabetti.it Database immobiliare, servizi e consulenza, 450 operatori. 
monitoraggio del mercato.

www.homy.it Database immobiliari con inserimento e ricerca annunci,
più altri servizi correlati (ricerca di manodopera, finanziamenti ecc.).

www.ilmattone.com Motore di ricerca su un gran numero di fonti Decine di migliaia di annunci
di annunci immobiliari.  (non tutti aggiornati).

www.immobilbank.it Offre il proprio database (non consultabile) agli operatori.
www.immobilium.com Portale informativo che collega a tutte le branche del mercato,

offrendo notizie giornaliere e librerie di informazioni legali.
www.immobilnet.com Database con inserimento e ricerca gratuiti,

diversi servizi informativi. Circa 600 immobili.
www.immoeuro.it Portale con ricerca immobili e operatori, informazioni

sulle operazioni più comuni.
www.italiacase.it Database consultabile, servizi professionali, 2.000 operatori,

documentazione, monitoraggio del mercato. circa 17.000 immobili.
www.locasi.com Database specializzato in locazioni, ha anche una Oltre 15.000 immobili. 

sezione vendite: ricerca e inserimento gratuiti.
www.medianova.it Franchiser immobiliare specializzato su Liguria, Toscana

ed Emilia Romagna. Database consultabile.
www.mercatoimmobiliare.com Database con inserimento e ricerca gratuiti.
www.netcasa.it Database con inserimento e ricerca gratuiti per immobili Circa 4.000 immobili.

sia in Italia che Francia, servizi addizionali
(calcolo mutuo ecc.)

www.orizzontecasa.it Specializzato sulla compravendita, offre una vasta Ancora in fase
gamma di servizi anche professionali. di avvio
Possibilità ricerca e inserimento gratuiti (pagamento
del 2% a vendita conclusa).

www.reteitalia.it Database di operatori immobiliari affiliati alla NWWEA
(rete mondiale agenti immobiliari).

www.sgr.forobit.it Società di gestione di grandi patrimoni immobiliari. Oltre 150 immobili ad uso
non abitativo.

www.solocase.it Database con inserimento e ricerca gratuiti,
più informazioni e consulenza.

www.tecnocasa.it Portale con numerosi servizi (compravendita, Circa 2.000 operatori, 
promozione consulenza), monitoraggio del mercato. 20.000 immobili.

www.vendercasa.it Database con inserimento e ricerca gratuiti. Circa 100 immobili.

Immobile
di servizio

Il Tribunale di Roma ha
sollevato eccezione di costitu-
zionalità nei confronti dell’art.
659 del Codice di procedura ci-
vile - in relazione agli artt. 3 e
25 della Costituzione - nella
parte in cui “non prevede
espressamente che anche le cau-
se di lavoro introdotte con inti-
mazione di sfratto per il rilascio
dell’immobile di servizio debba-
no essere trattate sin dall’inizio
e decise anche nella fase monito-
ria dal loro giudice naturale, il
giudice del lavoro”.

ECCEZIONE COSTITUZIONALITÀ

Peccato non essere capaci
di vivere in allegria quello
che siamo. Continuiamo a
roderci dentro per tutto ciò
che non abbiamo.

Emilio Fede

Delibere Ici
Il Supplemento Ordinario

n. 125 alla Gazzetta ufficiale del
31.7.’00 pubblica un nuovo
Elenco di “Estratti delle delibe-
razioni adottate dai Comuni in
materia di determinazione delle
aliquote dell’imposta comunale
sugli immobili (I.C.I.), per l’an-
no 2000”. Si avverte nella pre-
sentazione che la pubblicazione
è priva di effetti giuridici.

Regolamenti tributi
Sul Supplemento Ordinario

n. 134 alla Gazzetta ufficiale del
23.8.’00 il Ministero delle fi-
nanze pubblica “Avvisi di ado-
zione da parte di Province e Co-
muni di regolamenti discipli-
nanti tributi propri”. 

Urban II
Il Decreto Ministero lavori

pubblici 19.7.’00 sui “Programmi
di iniziativa comunitaria concer-
nenti la rivitalizzazione economica
e sociale delle città e delle zone
adiacenti in crisi, per promuovere
uno sviluppo urbano sostenibile-
Urban II” è pubblicato sul Sup-
plemento Ordinario n. 150 alla
Gazzetta ufficiale del 13.9.’00.

IN GAZZETTA
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Assicurazione 
infortuni domestici
Confedilizia attrezzata
per gli adempimenti relativi

Con distinti decreti entrambi
in data 15.9.’00, il Ministero del
lavoro ha proceduto all’in-
dividuazione dei requisiti di attua-
zione dell’assicurazione contro gli
infortuni in ambito domestico.

La Confedilizia curerà tutti i
necessari adempimenti cui saranno
tenuti i propri soci (e le proprie so-
cie, in particolare) attraverso le As-
sociazioni territoriali, alle quali sa-
ranno fornite tempestive istruzioni.

Federalismo
(e fiscalismo) all’italiana

Il Presidente dell’ANCI - la
potente lobby dei Comuni italiani
- nonché Sindaco di Firenze,
Leonardo Domenici, l’ha già detto
- riferendosi alla Finanziaria - bel
chiaro: “Minori sono i trasferimen-
to (di danaro, dallo Stato ai
Comuni - n.d.r.) maggiore sarà il
carico di Ici, tassa rifiuti, addizio-
nale Irpef” (24 ore 1.10.’00).

È allora inutile - diciamolo bel
chiaro - che si cianci di di-
minuzione del carico fiscale (dello
Stato) sui cittadini. Ai cittadini
non importa se sborsano soldi (e
versano lagrime) allo Stato o ai
Comuni: questo, è affar di lor
signori. Ai contribuenti interessa
quanto pagano. E fin che il
Governo gioca a questo gioco (e
lascia che i Comuni considerino
come incomprimibili le loro spese,
anche quelle per i concerti e i
raduni gay; oppure - peggio - alza
per legge le rendite catastali e au-
menta l’aliquota massima applica-
bile dell’Ici, come ha fatto Visco)
ogni commento su come van oggi
le cose in Italia, è sprecato.

Contributi affitti, 
senza clienti …

I Comuni non riescono a spen-
dere i soldi che hanno ricevuto da
Stato e Regioni per integrare i cano-
ni d’affitto degli inquilini bisognosi
(Corriere sera 25.9.’00). I sindacati
inquilini sono in (evidente) diffi-
coltà, e parlano di scarsa informazio-
ne, di dimenticanze, e così via …

Il bello è che si continua,
comunque, a parlare imperterriti di
“emergenza abitativa”. Per specula-
re sul nulla, e continuare a spendere
soldi per nuove inutili colate di
cemento (case popolari), in danno
dell’agricoltura e dell’ambiente ma
a beneficio della lobby dei costrut-
tori oltre che dei (soliti) politici.

FIMPE
FONDO INDENNITÀ MALATTIA PROPRIETARI EDILIZI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Il Fimpe, per venire incontro a quanto emerso dal sondaggio effettuato fra gli associati alla Confedilizia, ha
messo a punto le tre formule associative sotto indicate, valide in tutto il mondo, che rispondono alle diverse esi-
genze espresse, sia in termini di copertura che di spesa.

Prestazioni A) Formula completa B) Formula ricoveri C) Formula grandi interventi

Visite ambulatoriali SI NO NO
e diagnostica strumentale. Rimborso al 70% -
Assistenza infermieristica scoperto minimo L. 100.000
specializzata domiciliare massimo L. 1.800.000

a persona ad anno solare

Ricovero con o senza SI SI NO
intervento chirurgico L. 70.000.000 a persona L. 70.000.000 a persona

ad anno solare ad anno solare
con rimborso al 75% - con rimborso al 75% -
scoperto minimo scoperto minimo
L. 750.000 L. 750.000

Day hospital SI SI NO
Rimborso al 75% Rimborso al 75%
compreso nei 70.000.000 compreso nei 70.000.000
a persona ad anno solare a persona ad anno solare

Acquisto protesi SI SI NO
Massimo L. 500.000 Massimo L. 500.000
a persona ad anno solare a persona ad anno solare

Diaria sostitutiva SI SI NO
di ricovero L. 100.000 al giorno L. 100.000 al giorno

per 30 giorni per 30 giorni

Ricoveri in caso di SI SI SI
grande intervento Rimborso al 100% fino Rimborso al 100% fino Rimborso al 100% fino

ad un massimo di ad un massimo di ad un massimo di
L. 300.000.000 a nucleo L. 300.000.000 a nucleo L. 300.000.000 a nucleo
familiare ad anno solare familiare ad anno solare familiare ad anno solare

Gli interessati possono QUOTE DI ISCRIZIONE
rivolgersi direttamente

A) Formula completa B) Formula ricoveri C) Formula grandi interventialla Sede Centrale
Una tantum L. 80.000 Una tantum L. 80.000 Una tantum L. 50.000di Roma:

Tel. 06 678 11 22 (r.a.) Limite di età individuale Capofamiglia Capofamiglia
Fax 06 69 38 02 92 per l’ingresso: anni 68 fino a 45 anni fino a 45 anni

1 persona L. 1.400.000 1 persona L. 800.000 1 persona L. 200.000
2 persone L. 2.000.000 2 persone L. 1.100.000 2 persone L. 350.000
3 persone L. 2.400.000 3 persone L. 1.400.000 3 persone L. 500.000
4 persone L. 2.750.000 4 persone L. 1.700.000 4 persone L. 650.000
ogni persona in più L. 400.000 ogni persona in più L. 250.000 ogni persona in più L. 120.000

Capofamiglia età Capofamiglia età
superiore a 45 anni superiore a 45 anni

1 persona L. 850.000 1 persona L. 300.000
2 persone L. 1.200.000 2 persone L. 550.000
3 persone L. 1.500.000 3 persone L. 750.000
4 persone L. 1.800.000 4 persone L. 900.000
ogni persona in più L. 300.000 ogni persona in più L. 150.000

E’ compatibile con la normativa europea
l’Invim sul conferimento di immobili in società

Non è in contrasto con la direttiva del Consiglio 17.7.’69, n. 335 Cee (che prevede l’esenzione fiscale
per le operazioni di conferimento), la normativa che dispone l’applicazione dell’Invim all’atto di conferi-
mento di un immobile in una società, in quanto l’imposta non colpisce il conferimento in sé ma il trasferi-
mento di proprietà. Lo ha stabilito la Corte di Cassazione con le sentenze 10059 del 1°.8.’00 e 11155 del
25.8.’00. 

Analogamente, le imposte di registro, ipotecaria e catastale percepite sull’atto del trasferimento, non
avendo ad oggetto il conferimento in sé ma il trasferimento di proprietà, non contrastano – secondo la Supre-
ma Corte – con la direttiva citata, posto che essa, all’art. 12, autorizza gli Stati membri a percepire le imposte
di trasferimento, ivi comprese le tasse di pubblicità fondiaria, sul conferimento a una società, associazione o
persona giuridica che persegua scopi di lucro, di beni immobili o di aziende commerciali situati sul loro terri-
torio, a condizione che tali tributi non siano superiori a quelli applicabili alle operazioni similari compiute
nello Stato membro che li riscuote.
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Anaci Roma chiede…
Il nuovo ruolo fiscale del condominio impegna l’amministratore a risolvere alcune problematiche “occasionali” in ordi-

ne alle quali sono sorte perplessità applicative del concetto di ritenuta alla fonte. In ordine alle prestazioni per sostituzioni
di portieri, pulitori ed altri operai dipendenti da proprietari di fabbricati (ferie o malattie), le competenze relative non sem-
brano assoggettabili a ritenuta d’acconto 20%, ma da considerare quali corrispettivi di un rapporto di lavoro subordinato a
tempo determinato; ma come trattare fiscalmente un intervento una volta l’anno di un giardiniere senza partita Iva?

La ritenuta d’acconto va operata sui compensi per prestazioni abituali di lavoro autonomo che l’art. 49 del T.U.I.R.
individua di contenuto artistico e professionale; quali sono i “redditi diversi” (art. 81 Tuir) derivanti da attività di lavoro
autonomo non esercitate abitualmente o dell’assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere? A tali redditi diversi
possono essere assimilati i corrispettivi liquidati ad artigiani (o a semplici residenti nel condominio) senza partita Iva
che rilasciano dichiarazioni del tipo: “operazioni fuori dal campo applicativo Iva ai sensi del combinato disposto degli
artt. 3 e 5 del DPR/633/72”?

Ciò anche sulla base della decisione della Commissione Tributaria centrale sez. 10° del 14/7/88, n. 5633 nella quale
è evidenziato che “il riconoscimento del lavoro autonomo non può essere limitato al lavoro intellettuale; il lavoro ma-
nuale di artigiano (muratore, idraulico, tappezziere) può essere autonomo e costituisce un’attività qualificata con caratte-
re individuale”. Ed anche la Corte Costituzionale (sentenza 8/4/86, n. 87) ha affermato che vanno collocate nel lavoro
autonomo attività artigianali con impegno di modesti capitali senza organizzazione imprenditoriale. 

In merito ai quesiti sopra esposti tornerà gradito il parere di codesta Direzione Regionale al fine di poter indicare ai
nostri associati comportamenti uniformi fiscalmente corretti.

… le Finanze rispondono
L’Associazione Nazionale Amministratori di Condomini, con la nota inviata a questo ufficio il 27 aprile 2000, chie-

de di conoscere il pensiero dell’Amministrazione Finanziaria su due specifici quesiti che, di fatto, interessano la catego-
ria degli amministratori di condominio. Tali sono: 
- cosa deve intendersi per lavoro occasionale e se in tale categoria reddituale possono includersi persone (anche condo-

mini) che svolgono occasionalmente attività d’artigianato e che non sono in possesso di partita Iva; 
- trattamento fiscale da riservare per un lavoro occasionale svolto, ad esempio, da un giardiniere non munito di partita Iva.

I proventi conseguiti attraverso l’esercizio non abituale di attività artigianali e commerciali o di attività di lavoro
autonomo sono denominati, in base alla classificazione data nell’art. 6 del Tuir, “redditi diversi” e sono regolamentati
nell’art. 81, comma 1, lett.i) e l).

Il parametro distintivo tra attività esercitate occasionalmente e attività svolte con carattere continuativo è, pertanto,
ravvisabile nella cosiddetta “professionalità abituale” da intendersi come continuità nell’espletamento di un’attività; non
rileva, invece, ai fini della distinzione il “volume d’affari” sviluppato in tale attività. 

Il compenso che viene, pertanto, dato al prestatore d’opera occasionale per lavori svolti (di natura professionale o ar-
tigianale) se erogato da un sostituto d’imposta, ivi compreso il condominio, è soggetto alla ritenuta d’acconto del 20%
così come disposto dall’art. 25 del DPR n. 600/73.

Rientrano, infatti, nella tipologia di reddito suddetto (il lavoro autonomo occasionale) anche quelle attività saltua-
rie riguardanti, ad esempio, la pulizia, la vigilanza, il facchinaggio, il giardinaggio svolte da persone non munite di par-
tita Iva che, nel tempo libero, alle stesse si dedicano.

AMMINISTRAZIONE STABILI

CASSAZIONE

La destinazione abitativa
deve prevalere

negli immobili storico-artistici vincolati
17 aprile 2000 n. 4922.

(Pres. Lonco; Relatore Lucentini; Pm Palmieri, conf.)

Ai fini dell’applicabilità o meno delle norme sull’equo canone, i palaz-
zi di interesse storico o artistico vanno considerati di categoria A/9 solo se
destinati ad abitazione. Tale destinazione non deve necessariamente com-
prendere l’intero palazzo e può essere relativa pur ad una sola parte di esso,
allorché tale parte, nonostante le minori dimensioni, si possa considerare,
ripetendo le caratteristiche architettoniche costruttive del tutto, un palaz-
zo di eminenti pregi storici o artistici, secondo l’incensurabile valutazione
del giudice di merito.

(L. 27 luglio 1978, n. 392, art. 16).

Nel senso che la classificabilità di un castello o di un palazzo di emi-
nenti pregi artistici o storici nella categoria catastale A/9 deve essere valu-
tata unitariamente, senza possibilità alcuna di operare nei confronti di par-
te di esso una diversa classificazione, né con riferimento alle altre classi
della stessa categoria, né con riguardo alle altre categorie, v. Cass. 19 no-
vembre 1993, n. 11445, in Arch. Loc. 1993, 703.

Chi vende casa senza la licenza di abitabilità
può essere condannato a risarcire il danno

3 luglio 2000 n. 8880
(Pres. Baldassarre; Relatore Elefante; Pm - conforme - Nardi).

Il venditore di un bene immobile destinato ad abitazione, quando non vi
siano patti contrari, ha l’obbligo di dotare tale bene della licenza di abitabilità
senza della quale esso non acquista la normale attitudine a realizzare la sua
funzione economico-sociale e tale requisito giuridico, essenziale ai fini del le-
gittimo godimento e della commerciabilità del bene, non può essere sostitui-
to dalla definizione della pratica di condono o da altro in quanto chi acquista
un immobile – salvo che sia reso espressamente edotto dell’esistenza di qual-
che problema amministrativo o urbanistico – ha diritto alla consegna di un
appartamento in tutto conforme alle leggi, ai regolamenti e alla concessione
edilizia e per il quale sia stata, quindi, rilasciata la licenza di abitabilità; con-
seguentemente la mancata consegna di tale licenza implica un inadempimen-
to che, sebbene non sia tale da dar necessariamente luogo a risoluzione del
contratto, può comunque essere fonte di un danno risarcibile ovvero costituire
il fondamento dell’exceptio prevista dall’articolo 1460 del Cc, per il solo fatto
che si è consegnato un bene che presenta problemi di commerciabilità, essen-
do irrilevante la circostanza che l’immobile sia stato costruito in conformità
delle norme igienico-sanitarie, della disciplina urbanistica e delle prescrizioni
della concessione a edificare, ovvero che sia stato concretamente abitato.

Ministro Mattioli
Intervenendo al Convegno

sulla bioarchitettura svoltosi al
“Sana” di Bologna, il ministro
delle Politiche comunitarie
Mattioli ha detto che “Quando
un paese come l’Italia si trova
ad avere cinque milioni di al-
loggi sfitti, due e mezzo dei
quali non utilizzati, il proble-
ma non è più quello di colate
di cemento sulle nostre città
perché si tratta invece di met-
tere mani ai quartieri più orri-
bili e degradati per ridare loro
un volto e, se necessario, anche
demolirli” (lancio Ansa
16.9.’00).

Come abbiamo già altre
volte fatto rilevare (ma inutil-
mente) al Signor Ministro (for-
tunatamente rimosso dal Presi-
dente Amato dal Ministero dei
lavori pubblici, dove il suo daf-
fare era solo quello di sostenere
il famigerato libretto casa), 5
milioni di alloggi “sfitti” esi-
stono nella sua fantasia: questo
è, infatti, solo il numero di al-
loggi che non risultavano occu-
pati il giorno (dieci anni fa, tra
l’altro) del censimento, così
comprendendo tutte le seconde
case, le unità immobiliari non
agibili e così via.

Insomma: il Verde Mattioli
non riesce ad evitare figuracce
neppure quando dice cose sagge
(come quelle sopra riportate).

FIGURACCE
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Locandina del 1° Concorso nazionale
per le scuole promosso in occasione
del Summit mondiale dei Nobel per
la pace, che si terrà a Roma l’11 e il
12 novembre (e al quale ha aderito
anche la Confedilizia). Informazioni
presso la Segreteria Generale

Tutela acquirenti
immobili da costruire

Il 18 novembre, con inizio alle
ore 9, a Milano (Unione commercio,
Corso Venezia) Tavola rotonda sulla
tutela degli acquirenti degli immo-
bili da costruire, promossa da Fiaip e
Assocond. Parteciperanno - con i
Presidenti delle organizzazioni pro-
motrici ed il Presidente della
Confedilizia - anche i parlamentari
che hanno assunto, in merito,
un’apposita iniziativa legislativa.

Volume Fiaip sull’“Osservatorio
immobiliare anno 2000”. Indicati-
va la presentazione della ricerca, a
firma del Presidente Allegretti: “Si
tratta di valutazioni raccolte diret-
tamente “sul campo”: nulla di in-
ventato, ma solo l’effettivo stato
dell’arte dell’andamento dei prezzi
residenziali e commerciali, sulla
base di stime veritiere in linea con
il trend immobiliare del momen-
to”. Precisazioni davvero impor-
tanti, coi tempi che corrono …
Le Associazioni territoriali della
Confedilizia possono rivolgersi alla
Sede centrale per ottenere i dati dei
valori immobiliari concernenti le
zone di competenza.

Foti:
bonus anti-tasse

“Il bonus fiscale non deve
costituire una mancia elettorale
ma, al contrario, va utilizzato
per eliminare un sistema fiscale
vessatorio, quale è il nostro”. Lo
ha dichiarato Tommaso Foti, re-
sponsabile nazionale dell’Ufficio
per la casa di An. “E’ in primo
luogo indispensabile – ha soste-
nuto – prevedere l’esonero com-
pleto della prima casa dall’im-
posizione sui redditi, afferman-
do che l’immobile adibito ad
abitazione principale non pro-
duce reddito. An chiede, inol-
tre, che il bonus fiscale sia uti-
lizzato per rendere possibile la
deducibilità fiscale sia dell’Irap
sia dell’Ici, ponendo così fine ad
un carnevale fiscale che impone
al contribuente di pagare impo-
ste su imposte”. Quanto, infine,
alla possibilità di rendere più
virtuoso il mercato delle abita-
zioni da affittare – ha concluso
il parlamentare – “occorre au-
mentare l’irrisorio sconto del
15% sul reddito riconosciuto at-
tualmente ai proprietari a titolo
di spese di manutenzione. Non
si può, infatti, dimenticare che
il privato che affitta oltre a svol-
gere una meritoria funzione so-
ciale, fa risparmiare ingenti
somme allo Stato”.

Confedilizia e Sunia
per locazioni certe e compravendite sicure

Confedilizia e Sunia hanno raggiunto un Accordo per favorire la stipula
di locazioni certe e compravendite sicure. La modulistica relativa - concer-
nente, oltre che i contratti, anche gli impegni di proprietari ed inquilini con
le agenzie immobiliari - sarà presto diffusa alle Associazione territoriali, dopo
la presentazione alla stampa.

Più passava il tempo, più la mia storia di ragazzo birbante si trasformava in quella
di giovanotto con tante ambizioni, di giornalista alle prime armi, di giornalista af-
fermato, di protagonista della nascente televisione, più mi rendevo conto che quelli che
avevo lasciato, gli amici di prima, i coetanei con i quali avevo rubato negli orti e corteg-
giato in chiesa le più belle del paese, provavano verso di me quel sentimento, fastidioso
come una dermatosi, che si chiama invidia.

Emilio Fede

DALLE RIVISTE…

Una casa “flessibile”, per ogni stagione della vita
Contratto di lavoro firmato per i portieri dalla Confedilizia
Contributi bonifica, come tributi? Questione non chiusa ….

Su i Contratti (n. 8/9-’00) Ezio Guerinoni commenta la sentenza della Cassazione sull’esecuzione in forma specifica del
contratto preliminare di locazione e Fabio Valenza quella – sempre della Suprema Corte – in materia di cessione di azienda e
locazione dell’immobile.

Il n. 7-8/’00 di dedalo pubblica un articolo di Ernesto Vergani dal titolo “Una casa «flessibile» per ogni stagione della
vita”.

Approfondito commento di Francesco Soro alla legge 493/99 per l’assicurazione contro gli infortuni domestici su Le nuove
leggi civili commentate (n. 3-4/’00).

“La Consulta non risolve il problema dell’indennità di esproprio irrisoria offerta dalla P.A.”: questo il titolo che Il Corriere
giuridico (n. 8/’00) pone alle sentenze del luglio scorso della Corte Costituzionale in materia, commentate da Vincenzo Carbo-
ne.

Patrizia Vassallo scrive su Gente Money (n. 9/’00) un articolo dal titolo “Basta, voglio la casa ecologica”.
Teresa Campolonghi commenta su Consulenza casa (n. 7/’00) il Contratto collettivo per dipendenti da proprietari di fab-

bricati siglato – per la proprietà edilizia – da Confedilizia.
La problematica della custodia dell’immobile locato (poteri e legittimazione del custode) è affrontata da Maria Cristina

Vanz in una nota a sentenza pubblicata su Giurisprudenza italiana (luglio ’00).
Delle agevolazioni fiscali degli immobili con vincolo storico, artistico e culturale si occupano Maurizio Ferri e Gabriele

Troise su il fisco (n. 33/’00).
Il diritto di famiglia e delle persone (n. 2/’00) pubblica uno studio di Antonio Fuccillo in merito alla prelazione sulle vendite

di immobili dell’Istituto per il sostentamento del clero.
Della nuova legge per le locazioni abitative e di alcuni suoi problemi pratici si occupa il Presidente confederale su crocevia

(n. 9/’00).
Maurizio Lovisetti tratta della denuncia della tassa rifiuti sul Corriere tributario (n. 36/’00).
D&G (n. 32/’00) pubblica un articolo di Maria Rosaria San Giorgio dal titolo “Il danno da esproprio è debito di valore”.
Per concludere, Il Giudice di pace (n. 3/’00). Che pubblica un’approfondita nota di Alessandro Palmieri nella quale si sottoli-

nea che la questione se i contributi di bonifica siano da considerarsi tributi (e quindi, le relative controversie, di competenze del
tribunale) non può considerarsi chiusa dopo le recenti sentenze della Corte Costituzionale, che non si pronunciano nel merito.

Le Finanze della Lombardia
sulla detrazione del 36%

La Direzione regionale delle Entrate della Lombardia ha risposto ad una se-
rie di quesiti riguardanti l’applicazione della detrazione Irpef per gli interventi
di recupero degli immobili (già del 41%, ridotta al 36% dal 1°.1.’00), stabi-
lendo quanto segue.
- In caso di invio ad ufficio incompetente della comunicazione di inizio lavori

il contribuente non decade dal diritto all’agevolazione.
- Se un contribuente acquista un immobile abitativo da ristrutturare e destina-

re ad autorimessa, egli può detrarsi solo la spesa sostenuta per la ristruttura-
zione.

- La detrazione è ammessa per le spese di installazione dell’impianto di allarme.
- E’ detraibile la spesa sostenuta per l’acquisto e l’installazione di una caldaia a

norma.
- Non possono inquadrarsi fra le spese relative alle parti comuni e non sono

quindi detraibili le somme riconosciute dall’assemblea condominiale ad alcu-
ni proprietari a titolo risarcitorio per i danni subiti dalle proprie abitazioni
per l’esecuzione di lavori sulle parti comuni.
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da ItaliaOggi 16.9.’00

Quei “missionari” dei Consorzi
Gran folla, all’annuale assemblea dell’Anbi, l’associazione dei Consorzi di bonifica. Fra i tanti, visto anche

l’assessore regionale all’agricoltura dell’Emilia Romagna, Tampieri, diessino, il quale ha tentato, fin nelle ulti-
me ore della trascorsa legislatura regionale, di far passare una legge applaudita dai signori delle bonifiche. A lo-
ro volta gli esponenti dei Consorzi emiliano-romagnoli hanno avuto l’accortezza di far presiedere la propria asso-
ciazione regionale da un diessino.

Presenti anche, ai massimi livelli, i Verdi. C’era il Ministro Pecoraro Scanio, che da tiepido (o meglio, da
gelido) osservatore della realtà delle bonifiche nei primi periodi della sua presidenza della Commissione agricol-
tura è ora diventato un acceso sostenitore delle stesse bonifiche: “Non ritengo normale che il Ministero dell’agri-
coltura abbia sottovalutato il settore delle bonifiche”, ha avuto l’ardire di dichiarare, identificando nella manu-
tenzione del territorio la “missione” dei Consorzi. C’era pure il Verde Ministro Mattioli, il quale ha confessato di
“essersi innamorato della bonifica del ‘96”.

Un tempo nemici, oggi amici. Attentamente ricambiati dagli esponenti della bonifica, tutti protesi a indi-
viduare nell’ambiente il loro nuovo ruolo, la loro “missione”, come appunto la chiamano. La parola d’ordine era
una sola, categorica ed imperativa per tutti: ambiente. La scoperta di un nuovo, ennesimo “tempo” nella storia
delle bonifiche.

Da parte nostra, nulla avremmo da dire – in teoria – sul ruolo dell’ambiente da assegnare ai Consorzi di
bonifica. Come non avremmo nulla contro l’assegnazione ai Consorzi di qualsiasi altro compito, compresi il
controllo del traffico, la formazione delle graduatorie negli asili nido e il rilascio di attestati alle guide alpi-
ne. Qualsiasi compito purchè – ben inteso – sia chiaro che i proprietari di immobili sono tenuti a pagare
esclusivamente per i benefici tratti dalle opere di bonifica di cui alla r.d. 215/33: benefici che siano diretti e
specifici e si traducano in un incremento di valore fondiario (così come sancito dalla Cassazione a Sezioni
unite). Tutti gli altri compiti, tutte le altre funzioni, tutte le altre opere, tutti gli altri lavori, tutte le altre
“missioni” a noi stanno benissimo, purchè a pagarli non siamo noi, proprietari extragricoli, non risultando
essi di nostra competenza. Li paghino le Regioni, li paghino le Province, li paghi chi ritiene di assumersene
l’onere, ma sia chiaro che non compete ai proprietari urbani (se non al pari di ogni altro contribuente) farse-
ne carico.

A noi pare, invece, che questa ansia di addossarsi la “missione” ambientale – emersa così palese nell’assem-
blea Anbi del 2000 – non derivi da zelo apostolico, sibbene da volontà di incrementare le entrate a spese dei so-
liti noti. Con bilanci senza centri di spesa distinti, ma indifferenziati, tali da scaricare tutte le spese sui contri-
buenti.

BONIFICA Nonna Peppina, la mia nonna
paterna con la quale avevo trascorso
i primi felici anni dell’adolescenza
a San Piero Patti, mi aveva inse-
gnato che nella vita non bisogna
mai disperarsi. “Se si chiude una
porta,” ripeteva “spesso si spalanca
un portone.”

Emilio Fede

Mercato immobiliare,
Fiaip: +3% prezzi, 
1° sem. 2000

Il prezzo degli appartamenti
nel primo semestre del 2000 è salito
del 3% rispetto all’analogo periodo
dell’anno precedente, mentre da
giugno ’99 a giugno di quest’anno
la crescita è stata del 6%. È questa
la stima (discordante al ribasso
rispetto ad altre dovute a società ed
organizzazioni immobiliari) fatta
dalla Fiaip, la federazione che rag-
gruppa gli agenti professionali del
settore aderente a Confedilizia, ed
illustrata a Milano dal presidente
Eustacchio Allegretti. Nel corso
della conferenza stampa (alla quale
ha partecipato il Presidente confe-
derale) è stato anche presentato
l’accordo con Brainworks per offrire
via internet immobili residenziali,
turistici e commerciali.
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Diritto costituzionale
Piero Calamandrei, La Costituzione e

le leggi per attuarla, Consiglio Nazionale
Forense - I discorsi dell’avvocatura,
Giuffrè ed., pp. 135, lire 23.000.

In un periodo di grandi progetti di
riforma costituzionale si inquadra la scel-
ta di pubblicare le riflessioni del grande
giurista su giustizia e Costituzione.

Dizionario costituzionale, a cura di
Michele Ainis, Laterza ed., pp. 527, lire
65.000.

Un’illustrazione del linguaggio del-
le istituzioni italiane, dalla terminologia
politica a quella giuridica.

Attualità
Pier Luigi Cervellati, L’arte di cura-

re la città, Il Mulino ed., pp. 118, lire
18.000.

Una valida proposta per non perde-
re la nostra identità storica e culturale e
per rendere più vivibili le nostre città.

Roberto Beretta, Il piccolo ecclesiale
illustrato, Ancora ed. via G.B. Nicolini
8, Milano, pp. 156, lire 24.000.

Con la prefazione del ministro della
Pubblica Istruzione Tullio De Mauro,
un decalogo per capire teoria e tecnica
del linguaggio utilizzato dal clero.

Santi Licheri, Le sentenze del giudice
di Forum, Piemme ed., via del Carmine
5, Casale Monferrato (AL), pp. 288, lire
28.000.

In un libro i più vari casi (anche in
tema di locazioni e condominio) affron-
tati dal giudice Licheri nell’ambito di
una fortunata trasmissione televisiva.

Diritto tributario
Primo Ceppellini, Roberto Lugano,

Testo unico delle imposte sui redditi, Il Sole
24 ore ed., pp. 196, lire 100.000.

Tutta la normativa sulle imposte
dirette commentata articolo per articolo
ed arricchita da una schematica enun-
ciazione dei “casi risolti” dalla prassi
ministeriale e dalla giurisprudenza.

Diritto privato
Il danno esistenziale. Una nuova cate-

goria della responsabilità civile, a cura di
Paolo Cendon e Patrizia Ziviz, Giuffrè
ed., pp. 823, lire 110.000.

Gli atti relativi ad un convegno di
studi svoltosi a Trieste il 13 e il 14 no-
vembre ’98.

RECENSIONI

Appartiene a voi
LA PUBBLICAZIONE

DEL PROPRIETARIO DI CASA

da 24 ore 18.9.’00

da ItaliaOggi 20.9.’00
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Lettere e fax
per protestare
contro l’ICI

Il quotidiano romano “Il
Tempo” ha promosso (su inizia-
tiva del consigliere comunale di
An Michele Baldi – al quale il
Presidente confederale ha espres-
so il compiacimento della Confe-
dilizia – e del suo collega in Cir-
coscrizione Marco Scotto Lavina)
una campagna per l’abolizione
dell’Ici. Per aderire, due sono le
possibilità: inviare un fax al n.
06/67588324, oppure spedire
una lettera a “Il Tempo-Piazza
Colonna 366, 00187 Roma, Cro-
naca di Roma-Protesta Ici”.

Nuove norme
protesti cambiari

La Gazzetta Ufficiale del 28
agosto ha pubblicato la legge
18.8.’00 n. 235 recante “Nuove
norme in materia di cancellazione
dagli elenchi dei protesti cambia-
ri”. La normativa (il cui testo le
Ape interessate possono richiede-
re alla Sede centrale) entrerà in
vigore alla fine di dicembre.

Intesa a Bologna
tra Ape e Comune

L’Associazione territoriale
Confedilizia di Bologna (presie-
duta dall’avv. Gualtiero Fiorini)
ha firmato con il Comune un
Protocollo d’intesa per la stipula
di contratti transitori da parte
del Comune stesso, in qualità di
conduttore, per soddisfare parti-
colari esigenze abitative. Le par-
ti hanno anche approvato un
contratto tipo di locazione.

Aperto dalla Elo
un Forum su Internet

La Elo-European Landowners’
Organization ha aperto un Fo-
rum su Internet per permettere
agli interessati di avere a dispo-
sizione uno spazio in cui espri-
mere argomentazioni o preoccu-
pazioni. Basta aprire la home
page della Elo (www.elo.org) e
cliccare il pulsante “Forum” per
partecipare alla discussione. Si
sarà inoltre informati, sullo
schermo, dell’argomento del
mese e si vedranno in sovraim-
pressione alcune domande che
daranno il via al dibattito. Per
leggere i commenti già svolti,
occorre cliccare sul link “Per
leggere ciò che altri utenti pen-
sano su questo argomento, clic-
care qui”. Per un commento o
una risposta, cliccare su “Per da-
re la tua opinione, clicca qui”. 

Citazioni

Le frasi di Emilio Fede pub-
blicate su questo numero di
Confedilizia notizie sono tratte
dal suo volume L’invidiato spe-
ciale, ed. Mondadori.

Costo della vita - Indici nazionali
(Comunicazioni ISTAT ai sensi dell’art. 81 legge 392/1978)

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im-
piegati - da utilizzare per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione marzo 1999 - marzo 2000 2,5 % 1,87 %
Variazione aprile 1999 - aprile 2000 2,2 % 1,65 %
Variazione maggio 1999 - maggio 2000 2,3 % 1,72 %
Variazione giugno 1999 - giugno 2000 2,7 % 2,02 %
Variazione luglio 1999 - luglio 2000 2,7 % 2,02 %
Variazione agosto 1999 - agosto 2000 2,7 % 2,02 %
VARIAZIONE BIENNALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione marzo 1998 - marzo 2000 3,9 % 2,92 %
Variazione aprile 1998 - aprile 2000 3,8 % 2,85 %
Variazione maggio 1998 - maggio 2000 3,9 % 2,92 %
Variazione giugno 1998 - giugno 2000 4,2 % 3,15 %
Variazione luglio 1998 - luglio 2000 4,4 % 3,30 %
Variazione agosto 1998 - agosto 2000 4,3 % 3,22 %
Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi del-
l’Unione Europea” (cosiddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare
con specifica clausola nei contratti di locazione abitativa per l’aggionamento del
canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ’99) sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT
Variazione marzo 1999 - marzo 2000 2,6 %
Variazione aprile 1999 - aprile 2000 2,4 %
Variazione maggio 1999 - maggio 2000 2,5 %
Variazione giugno 1999 - giugno 2000 2,7 %
Variazione luglio 1999 - luglio 2000 2,6 %
Variazione agosto 1999 - agosto 2000 2,6 %
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso del-
la diffusione) presso le Associazioni territoriali della Confedilizia
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Smaltimento rifiuti, Ministero ambiente
inadempiente da tre anni.

Il D. Lgs. 5.2.1997 n. 22 prevede – al suo articolo 30, comma 6 -
l’emanazione di un decreto da parte del Ministero dell’ambiente, di con-
certo con altri, per stabilire, tra l’altro, le garanzie finanziarie che deb-
bono essere prestate per l’iscrizione all’Albo delle imprese che effettuano
la gestione dei rifiuti.

Il decreto in parola – per espressa previsione della norma precitata –
avrebbe dovuto essere adottato entro 90 giorni dall’entrata in vigore del
decreto legislativo pure precitato. Ma – nonostante, anche, interrogazio-
ni parlamentari e segnalazioni dirette – tale decreto attuativo non risul-
ta ad oggi (e cioè, passati tre anni) emanato, per cui le imprese smaltitri-
ci dei rifiuti non possono esercitare la propria attività in sicurezza.

“Il persistente inadempimento del Ministero ad un suo preciso (e
semplicissimo, da assolvere) obbligo di legge, dà luogo ad induzioni va-
rie – ha dichiarato il Presidente confederale - alle quali non si vuole cre-
dere. In ogni caso, aggrava i costi a carico delle famiglie, impedendo il
pieno sviluppo di una forma di smaltimento dei rifiuti alternativa alle
attuali. Preoccupa soprattutto – continua il Presidente – che nell’ambito
di un sistema di democrazia non si riesca ad ottenere alcuna riposta per
un comportamento incomprensibile, e che nessuno neppure profili (non
potendolo all’evidenza fare) un’ombra di giustificazione”.

Collaudi ascensori
Il Consiglio di Stato ha dato

parere favorevole alla proroga del
termine (già scaduto) per i collau-
di degli ascensori esistenti, evi-
denziando - anche - la necessità
che il nuovo termine sia fissato al
30 giugno dell’anno prossimo.
Analogo parere è stato emesso il
22 settembre dal Ministero
dell’industria. Dopo l’approvazio-
ne da parte del Governo del relati-
vo provvedimento legislativo, lo
stesso diventerà esecutivo con la
pubblicazione in Gazzetta.

Risarcimento danni da protratta occupazione
Anche la dimostrazione della perdita di occasioni di vendita ad un

prezzo conveniente è idonea a costituire l’ex conduttore che abbia inde-
bitamente protratto l’occupazione dell’immobile, in obbligo di risarci-
re il danno causato al proprietario del bene.

Lo ha ribadito la Cassazione con la sentenza 10.2.99 n. 1133, nella
quale ha richiamato - confermandolo - l’uguale principio già stabilito
dalla Cassazione con la sentenza 6.6.95 n. 6359.
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